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CAPITOLO I
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati.

Scheda I

Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

L’intervento in progetto prevede la messa in opera di un nuovo tronco di tubazione fognaria che, nella sua

configurazione definitiva, raccoglierà i deflussi dei bacini che attualmente conferiscono su quota parte del

collettore C57 di via Stamira, su quota parte del collettore C43 di via Toti e di tutti i bacini urbani che il

C70 intercetta lungo il suo sviluppo.

Il tracciato in progetto interessa le seguenti vie: degli Stendardi, Toti, S. Maria Goretti, Pili, Segni, Sassu,

degli Astri fino al tronco del C70 già appaltato nelle immediate vicinanze della fermata della metropolitana

leggera "Caracalla".

Rammentando che allo stato attuale il collettore 70 è stato posato per il tratto che da via del Lentischio

arriva a monte della fermata della metropolitana leggera "Caracalla" passando per la via Guttuso, ne

consegue nel tratto compreso tra l'incrocio via degli Astri - via Guttuso (picchetto 70) e la fermata

"Caracalla" (picchetto 81) si prevede una posa affiancata alla condotta esistente.

Per il tratto compreso tra via degli Stendardi e via Toti (dalla sezz. 11 alla 22), dove si prevedono

profondità di posa dai 5 m agli 8 m, si prevede la posa in microtunnelling. Tale tecnologia permette la posa

in opera in sotterraneo di condotte rigide mediante perforazione a spinta monitorata e direzionabile.

Il C70 sarà realizzato in elementi in calcestruzzo armato vibrocompresso di varie sezioni.

Durata effettiva dei lavori
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CAPITOLO II
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera

e di quelle ausiliarie.

01 Collettore C70

01.01 Fognatura bianca e nera
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue

(acque bianche, nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione o il corpo idirico recettore.

01.01.01 Giunti
Si utilizzano per collegare tra di loro i tubi prefabbricati e devono necessariamente essere impermeabili, resistenti alla

penetrazione delle radici, flessibili e durevoli. I giunti possono essere dei tipi di seguito descritti.

Giunzioni plastiche a caldo: sono realizzate per sigillare condotti con giunti a bicchiere con un mastice bituminoso

colato a caldo e corda di canapa o iuta catramata. La corda è composta da 3 o 4 funicelle riunite con uno spessore

totale di 15 o 20 mm. La cordadeve essere impregnata allo stato secco di catramevegetale che non deve gocciolare

(DIN 4038). La corda, pressata nel bicchiere del tubo, svolge un'azione statica e garantisce una protezione contro il

liquame che ha la tendenza ad entrare nel bicchiere e a corrodere il mastice bituminoso. Il materiale colato a caldo è

una sostanza plastica che, anche dopo il raffredamento, dà alla tubazione la possibilità di piccoli spostamenti. I prodotti

che compongono questa sostanza plastica (bitume, pece di catrame di carbon fossile, ecc.) devono resistere alle radici,

devono avere un punto di rammollimento minimo di 70 °C e devono avere un punto di fusibilità inferiore ai 180 °C.

Giunzioni plastiche a freddo: sono formati da nastri plastici o mastici spatolati a freddo e si utilizzano per sigillare tubi

in calcestruzzo con giunti a bicchiere o ad incastro. I materiali sigillanti sono composti da sostanze durevolmente

plastiche a base di bitumi, catrame di carbon fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti e sono lavorabili a

temperature di circa 20 °C. le caratteristiche dei materiali sigillanti sono prescritte dalla norma DIN 4062. Per fare il

giunto, il mastice o il nastro plastico si applicano al tubo precedentemente verniciato e già in opera ed il tubo da posare

viene sospinto verso

il precedente con una forte pressione. Per i tubi in grès si sono diffusi giunt i in resine poliuretaniche applicati nello

stesso processo di fabbricazione; i tubi sono posti in opera come per le giunzioni plastiche a freddo. Da varie verifiche

si è appreso che la resina poliuretanica mantiene nel tempo la compressione senza cedimenti, anche se assoggettata a

tensioni di taglio, a differenza delle fasce in PVC plasticizzato che erano state sperimentate precedentemente.

Anelli elastici: si utilizzano per quasi tutti i tipi di tubi prefabbricati (in grès, fibrocemento, calcestruzzo, ghisa,

acciaio) con differenti forme di giunzione - a manicotto, a bicchiere e ad incastro - a condizione che le pareti del tubo

siano abbastanza grosse e che l'incastro sia orizzontale. L'anello è in gomma naturale (caucciù) o artificiale purché

abbia caratteristiche simili a quella naturale.

L'effetto sigillante si ottiene impiegando la forza elastica di ritorno che si sviluppa durante la deformazione dell'anello

di tenuta e che tende a far riprendere all'anello compresso la forma precedente. Occorre particolare attenzione nella

scelta del materiale perché alcune sostanze, sottoposte continuamente a pressione e ad attacchi chimici o biologici,

hanno la tendenza a perdere elasticità ed a diventare plastiche. L'anello non deve essere né troppo duro (per non

danneggiare il bicchiere) né troppo molle per evitare che il peso del tubo, comprimendo troppo l'anello, provochi

distacchi dal vertice e, quindi, perdita di impermeabilità.

Scheda II-1

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

������
�����������	� ������������� �����������

������������

������������	����� �������	�������

�������$��������$�1�����
������2�������
�����
�#�����-�
#���
�����")��2
�	�"�������
�������
�#�����
�����"�2�"��!�
�
�
��2�
���
���-���
���3"���"�
����������(�#���4��35���
�

Interventi infrastrutturali per la salvaguardia da eventi eccezionali e manutenzione straordinaria della rete pluviale nel territorio di Pirri - Collettore

70 - - Pag.  4



�""�

�4

����	����������	����	����������	����������	���	�������������������	����	�������������������������	�
�	�
����������������
���������	�

�������	�����
����	���	������������	�����������

������������������	�
����	���	������������	��������

�������	��

�""������������)��
����	�
�

��"�
�����
�������)��
����	�
�

�#2������
�����#������������
�
�"�
�"�

�22
�		������#������
#�	�#����������#���
����

�22
�		������#������
#�	�#�������������
������
�

�������������	�
�

����
-�
�������2
�����������
��

������� ���
���

01.01.02 Pozzetto di ispezione
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale

trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissa to

sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero

facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo

del pozzetto. Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha

l'apertura per lo scarico di fondo con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere , il tubo di allacciamento deve

avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo

ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo

pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che

consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio, un pezzo

centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello

d'appoggio per la copertura.

Scheda II-1

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
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01.01.03 Tombini
I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad

intervalli regolari lungo la tubazione fognaria e possono essere realizazati in vari materiali quali ghisa, acciaio,

calcestruzzo armato a seconda del carico previsto (stradale, pedonale, ecc.).

Scheda II-1

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
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01.01.04 Tubazioni prefabbricate
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Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o

nelle vasche di accumulo se presenti. I manufatti sono in cls normalmente lunghi 1.0 m anche se sono consentite

lunghezze maggiori a patto che siano divisibili per 0,5 m.

Scheda II-1

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
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01.02 Grligliati e parapetti metallici
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di

uso pubblico. Possono essere costituite da:   a) recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;   b)

recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;   c) recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di

base e/o bauletto;   d) recinzioni in legno;   e) recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica. I cancelli sono

costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo

degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono

essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere

poco deformabile e garantire un buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad

automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.

01.02.01 Recinzioni in elementi prefabbricati
Si tratta di strutture verticali con elementi prefabbricati in cls realizzati, in forme diverse, da elementi ripetuti con la

funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico.

Scheda II-1

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
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02 Collettore C70bis

02.01 Fognatura bianca e nera
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue

(acque bianche, nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione o il corpo idirico recettore.

02.01.01 Giunti
Si utilizzano per collegare tra di loro i tubi prefabbricati e devono necessariamente essere impermeabili, resistenti alla

penetrazione delle radici, flessibili e durevoli. I giunti possono essere dei tipi di seguito descritti.

Giunzioni plastiche a caldo: sono realizzate per sigillare condotti con giunti a bicchiere con un mastice bituminoso

colato a caldo e corda di canapa o iuta catramata. La corda è composta da 3 o 4 funicelle riunite con uno spessore

totale di 15 o 20 mm. La cordadeve essere impregnata allo stato secco di catramevegetale che non deve gocciolare

(DIN 4038). La corda, pressata nel bicchiere del tubo, svolge un'azione statica e garantisce una protezione contro il

liquame che ha la tendenza ad entrare nel bicchiere e a corrodere il mastice bituminoso. Il materiale colato a caldo è

una sostanza plastica che, anche dopo il raffredamento, dà alla tubazione la possibilità di piccoli spostamenti. I prodotti

che compongono questa sostanza plastica (bitume, pece di catrame di carbon fossile, ecc.) devono resistere alle radici,

devono avere un punto di rammollimento minimo di 70 °C e devono avere un punto di fusibilità inferiore ai 180 °C.

Giunzioni plastiche a freddo: sono formati da nastri plastici o mastici spatolati a freddo e si utilizzano per sigillare tubi

in calcestruzzo con giunti a bicchiere o ad incastro. I materiali sigillanti sono composti da sostanze durevolmente

plastiche a base di bitumi, catrame di carbon fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti e sono lavorabili a

temperature di circa 20 °C. le caratteristiche dei materiali sigillanti sono prescritte dalla norma DIN 4062. Per fare il

giunto, il mastice o il nastro plastico si applicano al tubo precedentemente verniciato e già in opera ed il tubo da posare

viene sospinto verso

il precedente con una forte pressione. Per i tubi in grès si sono diffusi giunt i in resine poliuretaniche applicati nello

stesso processo di fabbricazione; i tubi sono posti in opera come per le giunzioni plastiche a freddo. Da varie verifiche
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si è appreso che la resina poliuretanica mantiene nel tempo la compressione senza cedimenti, anche se assoggettata a

tensioni di taglio, a differenza delle fasce in PVC plasticizzato che erano state sperimentate precedentemente.

Anelli elastici: si utilizzano per quasi tutti i tipi di tubi prefabbricati (in grès, fibrocemento, calcestruzzo, ghisa,

acciaio) con differenti forme di giunzione - a manicotto, a bicchiere e ad incastro - a condizione che le pareti del tubo

siano abbastanza grosse e che l'incastro sia orizzontale. L'anello è in gomma naturale (caucciù) o artificiale purché

abbia caratteristiche simili a quella naturale.

L'effetto sigillante si ottiene impiegando la forza elastica di ritorno che si sviluppa durante la deformazione dell'anello

di tenuta e che tende a far riprendere all'anello compresso la forma precedente. Occorre particolare attenzione nella

scelta del materiale perché alcune sostanze, sottoposte continuamente a pressione e ad attacchi chimici o biologici,

hanno la tendenza a perdere elasticità ed a diventare plastiche. L'anello non deve essere né troppo duro (per non

danneggiare il bicchiere) né troppo molle per evitare che il peso del tubo, comprimendo troppo l'anello, provochi

distacchi dal vertice e, quindi, perdita di impermeabilità.

Scheda II-1

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
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02.01.02 Pozzetto di ispezione
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale

trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissa to

sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero

facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo

del pozzetto. Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha

l'apertura per lo scarico di fondo con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere , il tubo di allacciamento deve

avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo

ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo

pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che
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consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio, un pezzo

centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello

d'appoggio per la copertura.
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02.01.03 Tombini
I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad

intervalli regolari lungo la tubazione fognaria e possono essere realizazati in vari materiali quali ghisa, acciaio,

calcestruzzo armato a seconda del carico previsto (stradale, pedonale, ecc.).

Scheda II-1

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

������
�����������	� ������������� �+���������

������������

������������	����� �������	�������

�������$��������$�1�����
������2�������
�����#*�����

������
�����

��*
�-�"�������
�����"�
���
���3"���"�
����������(�#���4
35���
���""�

�4

Interventi infrastrutturali per la salvaguardia da eventi eccezionali e manutenzione straordinaria della rete pluviale nel territorio di Pirri - Collettore

70 - - Pag. 10



����	����������	����	����������	����������	���	�������������������	����	�������������������������	�
�	�
����������������
���������	�

�������	�����
����	���	������������	�����������

������������������	�
����	���	������������	��������

�������	��

�""������������)��
����	�
�

��"�
�����
�������)��
����	�
�

�#2������
�����#������������
�
�"�
�"�

�22
�		������#������
#�	�#����������#���
����

�22
�		������#������
#�	�#�������������
������
�

�������������	�
�

����
-�
�������2
�����������
��

������� ���
���

02.01.04 Tubazioni prefabbricate
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o

nelle vasche di accumulo se presenti. I manufatti sono in cls normalmente lunghi 1.0 m anche se sono consentite

lunghezze maggiori a patto che siano divisibili per 0,5 m.
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Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
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Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera

Scheda II-3

Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la

realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse.
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CAPITOLO III
Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto

esistente

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati

tecnici.
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